
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 17 DICEMBRE 2023 
6a DI AVVENTO 

SANTO NATALE 2023 

“La Fede cristiana non si riduce  

a una convinzione personale  

né a una dottrina da imparare,  

né a un sentimento. 

Credere in Gesù è, piuttosto, entrare nel mistero di Dio  

che ha mandato il suo Figlio Unigenito  

nella carne, nella storia, nelle relazioni  
di cui vivono gli uomini e le donne”. 

(Il Vescovo Mario) 



Papa FRANCESCO - UDIENZA GENERALE 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione, lo zelo       

apostolico del credente. Effatà, apriti Chiesa! 

Cari fratelli e sorelle, 

concludiamo oggi il ciclo dedicato allo zelo apostolico, in cui ci 

siamo lasciati ispirare dalla Parola di Dio per aiutare a coltivare 

la passione per l’annuncio del Vangelo. E questo riguarda ogni 

cristiano. Pensiamo al fatto che nel Battesimo il celebrante dice, 

toccando le orecchie e le labbra del battezzato: «Il Signore Gesù, 

che fece udire i sordi e parlare i muti, ti conceda di ascoltare pre-

sto la sua parola, e di professare la tua fede». 

E abbiamo sentito il prodigio di Gesù. L’evangelista Marco si di-

lunga a descrivere dov’è accaduto: «Verso il mare di Galilea 

…» (Mc 7,31). Che cosa accomuna questi territori? L’essere preva-

lentemente abitati da pagani. Non erano territori abitati da ebrei, 

ma prevalentemente dai pagani. I discepoli sono usciti con Gesù, 

che è capace di aprire le orecchie e la bocca, cioè il fenomeno del 

mutismo della sordità, che nella Bibbia è anche metaforico e desi-

gna la chiusura ai richiami di Dio. C’è una sordità fisica, ma nella 

Bibbia quello che è sordo alla parola di Dio è muto, che non co-

munica la Parola di Dio. 

È indicativo anche un altro segnale: il Vangelo riporta la parola 

decisiva di Gesù in aramaico, effatà, che significa “apriti”, che si 

aprano le orecchie, che si apra la lingua ed è un invito rivolto non 

tanto al sordomuto, che non poteva sentirlo, ma proprio ai disce-

poli di allora e di ogni tempo. Anche noi, che abbiamo ricevuto 

l’effatà dello Spirito nel Battesimo, siamo chiamati ad aprirci.  

“Apriti”, dice Gesù a ogni credente e alla sua Chiesa: apriti 

perché il messaggio del Vangelo ha bisogno di te per essere 

testimoniato e annunciato! E questo ci fa pensare anche 

all’atteggiamento di un cristiano: il cristiano dev’essere aper-

to alla Parola di Dio e al servizio degli altri. I cristiani chiusi 

finiscono male, sempre, perché non sono cristiani, sono ideo-



logi, ideologi della chiusura. Un cristiano dev’essere aperto 

all’annuncio della Parola, all’accoglienza dei fratelli e delle 

sorelle. E per questo, questo effatà, questo “apriti”, è un in-

vito a tutti noi ad aprirsi. 

Anche alla fine dei Vangeli Gesù ci consegna il suo desiderio 

missionario: andate oltre, andate a pascere, andate a predicare 

il Vangelo. 

Fratelli, sorelle, sentiamoci tutti chiamati, in quanto battezzati, 

a testimoniare e annunciare Gesù. E chiediamo la grazia, come 

Chiesa, di saper attuare una conversione pastorale e missiona-

ria. Il Signore sulle rive del Mare di Galilea domandò a Pietro se 

lo amasse e poi gli chiese di pascere le sue pecore.  

Anche noi interroghiamoci, ognuno di noi faccia questa do-

manda a sé stesso, interroghiamoci: amo davvero il Signore, 

al punto da volerlo annunciare? Voglio diventare suo testi-

mone o mi accontento di essere suo discepolo? Prendo a 

cuore le persone che incontro, le porto a Gesù nella preghie-

ra? Desidero fare qualcosa perché la gioia del Vangelo, che 

ha trasformato la mia vita, renda più bella la vita loro? Pen-

siamo questo, pensiamo queste domande e andiamo avanti con 

la nostra testimonianza. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presepe, l’albero, la benedizione delle case:  

segni per vivere l’Incarnazione. 

Tutte le domeniche nel Credo ripetiamo: “Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della Vergine Maria e si è fatto uomo”. Durante la recita della parte 

in grassetto il sacerdote (ma dovremmo farlo tutti) china il capo, un gesto 

che riconosce che nell’incarnazione vi è un mistero essenziale per la nostra 

vita: Dio entra nella storia, non come puro spirito, ma come uomo, prende 

una carne. Proprio di questo, nell’Eucarestia celebrata noi possiamo nuova-

mente fare esperienza. Ma nell’approssimarsi del Natale ci sono tre segni 

che rendono ancora più domestico il richiamo all’incarnazione, non ce lo 

fanno rivivere come nell’Eucarestia, ma lo richiamano a noi distratti da tan-

te cose, tanto che rischiamo di non attendere più l’unico necessario: Cristo. 

Il primo segno è quello delle benedizioni delle case, un gesto che nella 

nostra tradizione ambrosiana prepara il Natale (i romani invece benedico-

no le case dopo Pasqua, è il mistero Pasquale che dalla Chiesa fluisce nelle 

case). Il sacerdote, facendo visita alla casa, luogo di vita quotidiana di cia-

scuno di noi, e portando in essa la benedizione aiuta a riconoscere evi-

dente nelle nostre vite il mistero dell’Incarnazione. Proprio lì, dove vivo, 

Cristo è presente e dà senso a tutto quello che vivo. 

Similmente il presepe, nato dalla geniale intuizione di San Francesco, ripo-

ne nel cuore delle nostre case un segno dell’Incarnazione, Dio con noi nel 

quotidiano. Quello che accadde a Betlemme 2023 anni fa riaccade nelle 

nostre case, non perché siamo bravi o capaci, ma perché chiamati. Rima-

ne a noi il compito di rispondere con la vita, ogni giorno, non solo a Na-

tale. Il presepe è un segno che ci richiama questo, è allora importante far-

lo in casa, non solo per rispettare una tradizione, ma perché permette di 

fermarsi e contemplare questo mistero che intercetta la nostra vita. 

L’albero infine, da molti erroneamente ritenuto un segno non cristiano, è 

uno degli esempi più riusciti di cristianizzazione di un segno pagano pre-

cedente e diviene per noi un segno di speranza. Già prima di Cristo nei 

mesi invernali si addobbavano alberi che in quei mesi non danno frutti, 

quasi ad alimentare la speranza dei nuovi frutti futuri. L’annuncio cristiano 

ha ritrovato in questo il richiamo ad un albero e ad una speranza più 



grande: l’albero della vita. Quell’albero che secondo la genesi dopo il 

peccato originale ci è stato sottratto, e che dall’Annunciazione comincia a 

rifiorire e nell’Albero della Croce esplode in una fioritura e in frutti senza 

precedenti. Fare l’albero a Natale, porlo di fianco al presepe magari con 

un angelo in cima o la stella che guida i santi Magi è riconoscere che an-

cora una volta nel Natale ci è donata la vita nuova, la vita eterna (questo 

è anche il motivo del perché i doni si mettono sotto l’albero perché esso 

è il segno del dono vero che noi riceviamo a Natale: la vita nuova in Cri-

sto). Ed è speranza piena perché non c’è speranza più grande di una vita 

che fiorisce pienamente nel mistero di Gesù che vuole avere a che fare 

con le nostre vite, vuole salvarle. 

Così anche le luci che illuminano strade e luoghi, più che il triste fasto 

commerciale che finito il Natale si spegne da sé, ci richiamano al fatto 

che “viene nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo” ed è 

di questa Luce, Cristo, cha abbiamo bisogno. 

 Viviamo dunque questi segni per quello che sono, un richiamo potente a 

vivere la fede in Cristo, fatto uomo per noi, come senso e speranza per 

la nostra vita, senso e speranza nelle nostre case, delle nostre vite e della 

nostra quotidianità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presso la cappella del Sacro Cuore è possibile visitare il 

grande presepe. 

Un grosso GRAZIE a chi l’ha allestito! 



 



CONFESSIONI IN PREPARAZIONE  
AL SANTO NATALE 2023 

LUNEDÌ 18  

Ore 9.30 - 11.30 

Ore 15.30 - 18.30 

A Biassono  

Ore 21.00:  

ADULTI 

MARTEDÌ 19 

Ore 9.30 - 11.00 

Ore 15.30 - 18.30 

A Biassono  

Ore 21.00: ADULTI 

A Sovico  

Ore 20.45: ADULTI 

MERCOLEDÌ 20 

Ore 9.30 - 11.00 

Ore 15.30 - 18.30 

A Biassono  

Ore 21.00: 

18/19enni e GIOVANI  

GIOVEDÌ 21  

Ore 9.30 - 11.00 

Ore 15.30 - 18.30 

Dopo la novena Confes-

sioni classe 5
a
 

A Biassono   

Ore 21.00:  

ADULTI 

VENERDÌ 22  

Ore 9.30 - 11.00 

Ore 15.30 - 18.30 

A Sovico e a Biassono 

Ore 17.30: 

RAGAZZI MEDIE 

A Macherio  

Ore 21.00: ADULTI 

A Sovico  

Ore 20.45: ADULTI 

SABATO 23  

Ore 8.30 - 12.00 

Ore 15.00 - 18.00 

 

 

DOMENICA 24 

Ore 15.00 - 18.00 



SABATO 16 DICEMBRE 

VI di AVVENTO 

Messa vigiliare  

Is 62,10-63,3b; Sal 71;  

Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a 

16.00 
18.00 

S. Confessioni  

18.30 

S. Messa - Gabriele, Eugenio 

Brambilla e Confalonieri Linda; 

Segantin Luciano e Mussolin Io-

landa Maria 

  DOMENICA 17 DICEMBRE 

VI di AVVENTO 

Della Incarnazione 

Is 62,10-63,3b; Sal 71;  

Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a 

8.00 
S. Messa - Graioni Luigi e Caldiro-
la Francesca 

10.30 S. Messa - Ardu Bonaria 

15.30 Vespro e Benedizione Eucaristica 

18.30 

S. Messa - defunti mese di no-
vembre: Assi Umberto, Santoni 
Floriana, Rivolta Maria, Dal Magro 
Giusto Angelo 

LUNEDÌ 18 DICEMBRE  

Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 

Est 1,1a-18; Sal 9; Lc 1,1-17 

Antifonale pag. 32 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Rivolta Piero e Ornaghi 
Pierina; Agnese e Daniele 

17.00 Novena di Natale in cappellina 

MARTEDÌ 19 DICEMBRE 

Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 

Est 3,8-17z; Sal 51; Lc 1,19-25 

Antifonale pag. 33 

8.30 S. Messa  

14.30 
Gruppo Terza Età: S. Rosario in 
cappellina; lotteria, merenda e 
scambio auguri in oratorio 

17.00 Novena di Natale in cappellina 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 

Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 

Est 5,1-8; Sal 102; Lc 1,39-46 

Antifonale pag. 34 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa  -  Villa Attilio e Villa Renza 

17.00 Novena di Natale in cappellina 

21.00 
S. Confessioni 18enni e giovani a 
Biassono 



GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 

Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 

Est 7,1-8,2; Sal 17; Lc 1,57-66 

Antifonale pag. 35 

8.30 
Esposizione Eucaristica e ado-
razione personale  

9.00  S. Messa - Galbiati Adele 

9.30 
10.00 

Adorazione personale, S. Con-
fessioni, Benedizione Eucaristica 

17.00 Novena di Natale in cappellina 

VENERDÌ 22 DICEMBRE 

Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 

Est 8,3-8,12; Sal 106; Lc 1,63-80 

Antifonale pag. 36 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Tedeschi Emilia e 

Maria 

17.00 Novena di Natale in cappellina 

SABATO 23 DICEMBRE 

PRENATALIZIA 

Messa vigiliare  

Is 62,1-5; Sal 88;  

1Ts 5,15b-23; Mt 1,1-16 

8.30-12 S. Confessioni  

15-18 S. Confessioni  

18.30 
S. Messa - benedizione delle 
statuine di Gesù Bambino 

   DOMENICA 24 DICEMBRE 

PRENATALIZIA 

Is 62,1-5; Sal 88;  

1Ts 5,15b-23; Mt 1,1-16 

8.00 
S. Messa - benedizione delle 
statuine di Gesù Bambino 

10.30 
S. Messa - Brambilla Gianni 
- benedizione delle statuine di 
Gesù Bambino 

Solennità del NATALE 

18.30 S. Messa vigiliare di Natale 

23.30 Ufficio delle letture 

24.00 S. Messa solenne di Natale 

 

 

Un grazie particolare al Gruppo Terza Età che con il “mercatino” ha 

donato € 900,00 alla Parrocchia e pure un contributo a sostegno di Cen-

tro d’Ascolto, Comunità “Eureka” e ai nostri missionari. 

Naturalmente il grazie va anche a tutte le persone che hanno acquistato. 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30   
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


